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PAC 2014-2020 Dipartimento delle Politiche Europee 
ed Internazionali e dello Sviluppo 

Rurale 

 Redistribuzione risorse I e II Pilastro 

 La superficie come unico parametro di riferimento 

 Convergenza interna  

 Condizionalità 

 Greening obbligatorio - Art. 29 della proposta di 
regolamento (UE) n. DP 

 Sviluppo Rurale 
 

 

Aiuti diretti 

Misure di 
mercato 

Sviluppo rurale 

I pilastri 
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IL PACCHETTO LEGISLATIVO 

 Principali elementi della proposta legislativa per la PAC 
2014-2020: 

 Regolamento sui pagamenti diretti 

 Regolamento sulla OCM unica 

 Regolamento sullo Sviluppo Rurale 

 Regolamento Orizzontale 
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NUOVA ARCHITETTURA DEI PAGAMENTI DIRETTI (1) 

 Nel 2014, gli agricoltori dell’UE avranno accesso a: 

Regimi obbligatori (tutti gli Stati 

membri): 

– Regime di pagamento di base 

– Pagamento “verde”* 

– Regime dei giovani agricoltori 

Regimi facoltativi (a scelta degli 

Stati membri): 

– Sostegno accoppiato 

– Sostegno nelle zone con vincoli 

naturali 

OPPURE 

Un sistema semplificato per i piccoli agricoltori 

(tutti gli Stati membri ma a scelta dell’agricoltore) 

* Pagamento per pratiche agricole 

favorevoli al clima e all’ambiente 

(+) 
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NUOVA ARCHITETTURA DEI PAGAMENTI DIRETTI 

Pianura Collina Montagna diversa marginalità Natura 2000 

Euro / unità 

A1 - Pagamento unico regionalizzato e disaccoppiato  

A3 – pagamenti  

per azioni agroambientali  

A4 – Pagamenti accoppiati in aree di pregio 

dove la produzione ha un valore strategico 

A2 - Maggiorazione per   

handicap naturali 
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IL NUOVO CONTESTO PER LO SVILUPPO RURALE 

Strategia Europa 2020 

Quadro Strategico Comune (QSC) 

– riguarderà il FEASR, il FSE, il Fondo di Coesione e il FEP e rifletterà le priorità EU2020 

   in obiettivi tematici e azioni chiave per ciascun fondo 

Contratto di Partenariato 

– documento nazionale: illustrerà il modo in cui gli Stati Membri intendono utilizzare i fondi 

   in funzione degli obiettivi EU2020 

Politica di sviluppo rurale 

(FEASR) 

Altri fondi del QSC 

(FESR, FSE, Fondo di Coesione e FEMP) 

Innovazione, Ambiente e Cambiamento Climatico come temi trasversali 

P
ri
o
ri
tà

 

Promuovere 

il trasferimento 

delle conoscenze e 

l’innovazione 

in agricoltura, 

silvicoltura e 

le zone rurali 

Rafforzare la 

competitività 

di tutti i tipi di 

agricoltura 

e migliorare la 

sostenibilità 

dell’agricoltura 

Promuovere 

l’organizzazione 

della catena 

alimentare 

e la gestione 

dei rischi in 

agricoltura 

Ripristinare, 

conservare e 

valorizzare gli 

ecosistemi 

dipendenti 

dall’agricoltura 

e dalla silvicoltura 

Promuovere l’efficienza  

nell’uso delle risorse 

e favorire il passaggio 

verso un’economia a 

basso tasso di carbonio  

nei settori agricolo, alimentare 

e forestale 

Promuovere 

l’inclusione sociale, 

la riduzione 

della povertà e lo 

sviluppo economico 

nelle zone rurali 

 

Programmi di Sviluppo Rurale 
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IL GREENING Dipartimento delle Politiche Europee 
ed Internazionali e dello Sviluppo 

Rurale 

 Applicazione a partire dal 1° Gennaio 2015 
 
 
Gli agricoltori che hanno diritto a un pagamento diretto, oltre alla 
componente di base, potranno benefiaciare anche alla quota 
greening se rispettano le seguenti prescrizioni benefiche per il 
clima, per il suolo e per l'ambiente: 
 
a) Diversificazione colturale aziendale (crop diversification), 

modulabile in base alla dimensione aziendale (avere almeno 
due o tre colture diverse sulle loro superfici a seminativo + 
soglie di esenzione); 

b) mantenere il prato permanente esistente nella loro azienda; 
c) avere un'area di interesse ecologico sulla loro superficie 

agricola (come terreni lasciati a riposo, superfici oggetto di imboschimento con 
sviluppo rurale, fasce tampone, terrazze, elementi caratteristici del paesaggio, ecc…) 
 

 
 
Definizione delle pratiche  «GREENING  equivalenti» negli atti delegati, attualmente in fase di 
discussione 
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IL GREENING IN ITALIA FDipartimento delle Politiche Europee 
ed Internazionali e dello Sviluppo 

Rurale 

Con il Greening si genereranno effetti benefici per il clima, per il suolo e 
per la biodiversità. Aumenterà la fornitura di beni pubblici generati 

dall’agricoltura 
 

 
 
 

Superficie  
a prato-pascolo  

Circa   
185 mila aziende 

Diversificazione  
 circa 

328 mila aziende  

Area di interesse ecologico 
 

Circa 4 milioni di ha hanno già il 5% di area ecologica (buona parte in 
montagna o in alta collina) 

Con il rispetto obbligatorio del pacchetto greening gli agricoltori 

beneficieranno del 30% di maggiorazione sul pagamento diretto 
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LA CONDIZIONALITA’ 

 Generale semplificazione dello schema della 
Condizionalità. 

 18 SMR – 15 GAEC (attuale programmazione 2007-2013) 

 13 SMR – 7 GAEC (futura programmazione 2014-2020) 

 Statutory Management Requirements (13 SMR): 

Birds and Habitats Directives, Nitrates Directive, Animal Identification & Registration, Pesticides 
authorisation Regulation, Hormones ban Directive, General Food Law, Notification of 
diseases (1 act), Animal welfare (3 acts) 

 Good Agricultural and Environmental Conditions (GAEC): 7 standards: 

Buffer strips along water courses, Authorisation of water use for irrigation, Groundwater 
protection, Minimum soil cover, Minimum land management, Maintenance of soil organic 
matter, Retention of landscape features 
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ASSE II PSR ABRUZZO 

2007-2013 

Asse Misura Descrizione  Programmato FEASR Pagato FEASR Pagato Spesa Pubblica % Avanzamento Feasr

2 211
 Indennità  per svantaggi  natural i  a  favore di  agricoltori  del le zone 

montane 15.624.268,00 15.105.253,15 34.331.741,55 96,68%

2 212
 Indennità  a  favore di  agricoltori  in zone caratterizzate da svantaggi  

natural i , diverse dal le zone montane 3.124.854,00 2.115.337,31 4.808.818,71 67,69%

2 214  Pagamenti  agroambiental i 31.387.911,00 25.432.942,52 56.529.705,94 81,03%

2 221  Primo imboschimento di  terreni  agricol i  9.374.561,00 3.009.053,83 6.840.428,16 32,10%

2 226
 Ricosti tuzione del  potenzia le foresta le e introduzione di  interventi  

preventivi 1.249.941,00 200.520,74 455.728,96 16,04%

2 227  Investimenti  non produttivi 1.874.912,00 44.894,89 102.033,85 2,39%

62.636.447,00 45.908.002,44 103.068.457,17 73,29%

- Spesa pubblica Asse II (aggiornato al 15/10/2013) 103 Milioni di € 

 (avanzamento 73,29%) 

 

- Spesa pubblica Misura 214 «Pagamenti Agro-Ambientali» 56 Milioni di € 

(avanzamento 81%) 

MIGLIORAMENTO DELL’AMBIENTE E DELLO SPAZIO RURALE 

11 



LO SVILUPPO RURALE Dipartimento delle Politiche Europee 
ed Internazionali e dello Sviluppo 

Rurale 

R.D. 
Articolo 29 

Pagamenti agro-climatico-ambientali 
 

2. Sono concessi pagamenti agro-climatico-ambientali agli agricoltori, alle 
associazioni di agricoltori o alle associazioni miste di agricoltori e altri 
gestori del territorio che si impegnano volontariamente a realizzare 
interventi consistenti in uno o più impegni agro-climatico-ambientali su 
terreni agricoli. I pagamenti agroclimatico-ambientali possono essere 
concessi anche ad altri gestori del territorio o loro associazioni quando ciò 
sia giustificato ai fini della realizzazione di obiettivi ambientali. 

 
BASELINE = Condizionalità + Minimum Activity (art. 4 Reg. DP) (evitare il doppio 
finanziamento in caso di sovrapposizione con il greening) 
 
Minimum activity (art. 4 reg. DP) = lo svolgimento di un'attività minima, 
▌definita dagli Stati membri, sulle superfici agricole mantenute naturalmente in 
uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione 
 
 

12 



POSSIBILI ESEMPI DI MISURE 

ACA 

Produzione Integrata Avanzata; 

(la difesa integrata di base diventerà baseline, a seguito dell’entrata in 

vigore del PAN –Fitofarmaci – Direttiva CE 128/2009) 

 

 

Integrated Pest Management più virtuoso rispetto al passato 

 

- Agricoltura Blu 

 

 

- Altri Sistemi produttivi ambientalmente compatibili; 

 

Compensazione dei maggiori costi e minori ricavi + costi di 

transazione (20% beneficiario singolo – 30% beneficiari collettivi) 

 

Coerenza con le indicazione riportate nel «Position Paper» della 

Commissione Europea 

Già sperimentata positivamente in alcune 

realtà italiane 
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SVILUPPO RURALE 

Articolo 30 

Agricoltura biologica 

 1) Riservata agli agricoltori, alle associazioni di agricoltori  per impegni che 
introducano o mantengano la produzione biologica (Reg. CE n. 834/2007 del 
Consiglio, per ettaro di SAU. 2)  

        Durata compresa tra cinque e sette anni (+ eventualmente 1 anno, in caso di 
mantenimento). 5) Pagamenti annuali. 6) Compensazione dei costi in più e dei ricavi 
in meno + costi di transazione  (max 20% se individuali, max 30% se in associazione). 
7) Sostegno secondo massimali allegato I.  

BASELINE = condizionalità + minimum activity 

 

                                                           
Evoluzione delle  Az.Bio in Abruzzo
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Articolo proprio per il biologico a     

differenza del passato 

 

 Evitare il doppio finanziamento in caso di 

sovrapposizione con gli impegni del 

greening 

Circa 32.000 ha coltivati a BIO in Abruzzo 

nell’attuale programmazione 
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SVILUPPO RURALE 

Articolo 31 

Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque 

 1) Riservata rispettivamente agli agricoltori e ai proprietari di foreste privati o 
alle loro associazioni; ove giustificato, anche ad altri gestori del territorio su Ha di 
SAU o di foresta (superficie < 5% del tot superficie Natura 2000).  2) Indennità 
annuali. 3) Compensazione dei costi in più e dei ricavi in meno dovuti ad impegni 
“virtuosi” per applicazione direttive Habitat e Uccelli selvatici  4) Sostegno 
secondo massimali allegato I. 

 Altre caratteristiche degli impegni virtuosi relativi alla direttiva 2000/60/CE: (a) 
introdotti e conformi ai piani di gestione dei bacini idrografici, (b) vanno al di là del 
livello di protezione offerto dalla normativa UE vigente al momento dell'adozione 
della direttiva 2000/60/CE, (c) richiedono cambiamenti rilevanti riguardo al tipo di 
utilizzo del suolo e/o limitazioni rilevanti della pratica agricola, con conseguenti 
perdite di reddito significative 

 

        Pagamento dell’indennità Natura 2000 a fronte del rispetto degli impegni virtuosi 
obbligatori (requirements) contenuti nei Piano di Gestione delle Aree Natura 2000.  
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CONCLUSIONI 

 03/01/2004  - Financial Times 

“Abruzzo: They are sitting on a fortune”… 
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CONCLUSIONI 
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CONCLUSIONI 

 



Dipartimento delle Politiche Europee 
ed Internazionali e dello Sviluppo 

Rurale 

d.liberati@mpaaf.gov.it 
 

 

 

 

 

 

 
 

Grazie per l’Attenzione  

www.politicheagricole.it 

www.reterurale.it 
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